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IL PIÙ GRANDE MIRACOLO È IL 

SACRO CORANO

Onorevoli Musulmani!
Nel versetto coranico che ho recitato il nostro Sublime Signore afferma quanto segue: “Alif, Lâm, Rà. Abbiamo fatto scendere su di te un Libro affinché, con il permesso del loro Signore, tu tragga le genti dalle tenebre alla luce, sulla via dell’Eccelso, del Degno di lode…”


   Nell’hadith-sharif che ho letto, invece, il nostro Amato Profeta (pbsl) dichiara nel seguente modo: “Il più corretto delle parole è il Libro di Allah; la migliore delle guide è la guida di Muhammad (pbsl).”

Cari Credenti!

Il nostro Libro Supremo, il Sacro Corano, è l’ultimo messaggio divino che il nostro Signore l’Onnipotente ha inviato a tutta l’umanità. Dal momento in cui è stato rivelato fino al Giorno del Giudizio sarà per l’intera l’umanità un testo sacro e una guida divina nell’ambito religioso, legale e morale. È la massima manifestazione dell’immensa compassione e misericordia del nostro Signore verso i Suoi servi. È il miracolo più grande del nostro Amato Profeta (pbsl), che è stato mandato come misericordia ai mondi. La norma del Corano è perpetua fino al Giorno del Giudizio. Non è stata cambiata né una lettera e non nè sarà mai modificato. In quanto il Corano è sotto la protezione del nostro Signore mediante misure divine e umane, e la Sua promessa è vera: اِنَّا نَحْنُ نَزَّلْنَا الذِّكْرَ وَاِنَّا لَهُ لَحَافِظُونَ “Noi abbiamo fatto scendere il Monito (Corano), e Noi ne siamo i custodi.”
 
Cari Musulmani!

Il Sacro Corano invita l’intera umanità alla guida e alla salvezza eterna. Ci insegna i doveri  e le responsabilità che abbiamo verso il nostro Signore, il nostro vicinato e l’intero universo. Chiarisce le disposizioni vivificanti dell’Islam. Ci mostra le vie della conoscenza e della saggezza, della benevolenza e della bellezza. Ci notifica i principi della pace e della serenità, della giustizia e della convivenza. Ordina all’uomo di considerare sacro il proprio onore e dignità, i diritti e la libertà umana.

Cari Credenti!

I Musulmani che, nel corso della storia hanno preso il Corano come guida, hanno trasmesso, il miglior esempio di come si vive in  pace e tranquillità con credenze e culture diverse. Sotto la direzione e la protezione dei Musulmani, i componenti delle diverse religioni riuscirono a praticare liberamente la propria religione.  Il nostro Signore, l’Altissimo, affermando:      لَآ اِكْرَاهَ فِي الدّ۪ين “Non esiste costrizione nella religione”
 ha dato la libertà di credo a tutti. Nella civiltà islamica non esiste la derisione delle credenze altrui o il danneggiamento delle loro sacralità. Quest’aspetto nel Sacro Corano viene così ribadito: “Non insultate coloro che essi invocano all’infuori di Allah, ché non insultino Allah per ostilità e ignoranza.”

Cari Musulmani!
I deplorevoli attacchi manifestatosi negli ultimi giorni verso il Corano e l’Islam non prendono di mira solo i Musulmani, ma tutti i valori congiunti e la pace collettiva. Ledere la dignità umana, attaccare i valori sacri e non riconoscere i diritti e la legislazione non può essere normalizzato rifugiandosi dietro alla sotto le sembianze della libertà. La libertà di espressione non può far sembrare innocente l'offesa verso un qualsiasi credo o ai membri di quella religione. La libertà non autorizza nessuno a violare il diritto altrui. Al contrario, la libertà richiede il rispetto delle convinzioni e dei pensieri di tutti e l’osservanza dei diritti e delle leggi degli altri nonostante tutte le differenze. In tal caso è dovere comune non solo dei Musulmani, ma anche di tutta l'umanità opporsi a tali attacchi atroci alla nostra fede e ai nostri valori sacri.
Cari Fratelli!

La miglior risposta da dare verso gli attacchi all’Islam e ai suoi valori gloriosi  è di apprendere e di rappresentare al meglio la nostra nobile religione ovvero  l’Islam. Pertanto, serve che ci impegniamo di più a leggere, comprendere, vivere e far sopravvivere il Corano. Dobbiamo impegnarci ancor di più per far giungere i suoi principi vivificanti, il suo senso di comprensione della giustizia e dei diritti, il suo messaggio colmo di amore e pace verso tutta l’umanità con un linguaggio avente uno stile saggio e piacevole.  Concludo il mio sermone con questo versetto del nostro Signore l’Onnipotente:

يُر۪يدُونَ لِيُطْفِؤُ۫ا نُورَ اللّٰهِ بِاَفْوَاهِهِمْ وَاللّٰهُ مُتِمُّ نُورِه۪ وَلَوْ كَرِهَ الْـكَافِرُونَ 

“Vogliono spegnere la luce di Allah con le loro bocche, ma Allah completerà la Sua luce a dispetto dei miscredenti.”

� İbrâhîm, 14/1.


� Nasâî, Îdayn, 22.


� Hijr, 15/9.


� Baqara, 2/256.


� An’âm, 6/108.


� Saff, 61/8.
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